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Sono in arrivo nuove misure del 
governo per arginare i contagi in 
risalita. Spunta l�ipotesi di una mi-
ni quarantena di cinque giorni per 
chi torna in Italia da Paesi a rischio 
come  Spagna,  Olanda,  Cipro  e  
Malta.  Tamponi  obbligatori  per  
sbarcare in Sicilia e Sardegna per 
chi arriva da Spagna e Portogallo. 
In Liguria, si pensa di accelerare 
sulla seconda dose di vaccini con-
sentendo di ottenere il richiamo in 
anticipo e senza prenotazione.
SERVIZI / PAGINE 4 E 5 

La parte dellŽaltro

I vigili del fuoco tentano di portare in salvo alcune persone in una casa nel centro di Treviri, invaso dalle acque (FOTO AFP)  AUDINO E UN COMMENTO DI MARIO TOZZI / PAGINE 2 E 3 
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nuove misure in vista: 5 giorni di stop per chi torna da paesi a rischio. tamponi per sbarcare in sicilia e sardegna se si proviene da spagna e portogallo

Mini quarantena per i rientri
Liguria, richiami in anticipo
Toti lancia lȅidea di Open day dedicati, senza prenotazione, a chi deve fare la seconda dose di vaccino 
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lȅad lazzerini: pareggio di bilancio nel 2023

La nuova Alitalia decolla a ottobre
Ora cŽË il via libera di Bruxelles

Ieri Ë stata una giornata inedita nella storia recente della 
politica italiana: tutti quelli di sinistra se la sono presa 
con quelli di destra e tutti quelli di destra se la sono presa 
con quelli di sinistra. Quelli di sinistra irridevano quelli 
di destra per via dei vaccini e quelli di destra irridevano 
quelli di sinistra per via di Cuba. Quelli di sinistra diceva-
no, ma come, Meloni e Salvini, soprattutto Salvini, che 
sono sempre lÏ a mettere sui social la foto della loro pizza 
ai peperoni, della gita a Capocotta, della visita a zia San-
tuccia, la foto sui social di quando si sono vaccinati non 
la mettono? Quelli di destra dicevano, ma come, Letta e 
Di Battista, soprattutto Di Battista, ma anche tutti gli al-
tri, che sono sempre lÏ a impartire lezioni di democrazia, 
di diritti, specialmente di diritti di gay trans eccetera, e 

che appena Orb·n si muove gridano al fascismo, sulla re-
pressione a manganellate e a incarcerazioni dei dissi-
denti cubani non hanno niente da dire? Quelli di sinistra 
suggerivano maliziosamente che quelli di destra non 
parlano della loro vaccinazione, sempre che l�abbiano 
fatta, perchÈ fra i loro elettori ci sono tanti no vax e col ca-
volo che si giocano un solo voto: ecco quanto gli importa 
della salute degli italiani. Quelli di destra suggerivano 
maliziosamente che quelli di sinistra non parlano di Cu-
ba perchÈ fra i loro elettori ci sono tanti illusi della rivolu-
zione dei barbudos e col cavolo che si giocano un solo vo-
to: ecco quanto gli importa dei diritti umani. Ipocriti, di-
cevano da sinistra a destra. Ipocriti, dicevano da destra a 
sinistra. Porca miseria, e io adesso per chi voto? �

Francesca Forleo

Gli eredi oggi sono 
Black Lives Matter,
No Borders e Friday

Giovanni Mari 

Le anime no global
dei 300 mila 
in piazza a Genova

Black Lives Matter e Fridays for 
Future. Le Femen e i movimenti 
femministi  internazionali.  May 
Day Parade, ossia i  movimenti  
contro il  precariato,  e  No Bor-
ders No Nations, il movimento 
europeo contro la chiusura dei 
confini. E, ancora, i No Tav e le 
Ong che da tutta Europa salvano 
vite nel Mediterraneo, chi si puÚ 
dire che abbia raccolto l�eredit‡ 
movimento No Global che portÚ 
in piazza a Genova, il 21 luglio di 
vent�anni fa, 300 mila persone in 
corteo?
LȅARTICOLO / PAGINA 9

Quella di Genova Ë stata la pi˘ 
grande  manifestazione  della  
storia contro le aberrazioni del-
la globalizzazione. La partecipa-
zione Ë stata in crescendo: dalle 
50  mila  persone  della  prima  
giornata o la marcia per i diritti 
dei migranti o alle 300 mila del 
corteo finale. Senza che la re-
pressione riuscisse mai a ferma-
re lo spirito di un movimento 
multiculturale e multicentrico, 
ostinato a manifestare pacifica-
mente nonostante le infiltrazio-
ni dei black bloc che incendiava-
no la citt‡.  LȅARTICOLO / PAGINA 8

lȅinondazione ha colpito lȅarea occidentale. 1.300 dispersi, 200 mila persone senza elettricit‡. merkel: ́ sono sconvoltaª 

Alluvione in Germania, almeno 58 morti
IL G8, 20 ANNI DOPO
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lȅinchiesta sulla galleria della a26

La perizia sul crollo della BertË
´Mancati controlli per 15 anniª
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Paolo Russo / ROMA

Un uso pi  ̆allargato del green 
pass, ma tenendo fuori bar e ri-
storanti. Alzare l�asticella che 
rischia di far diventare mezza 
Italia gialla entro due settima-
ne, lasciando in bianco le re-
gioni che non vedono intasar-
si i loro ospedali o calcolando 
comunque  l�effetto  barriera  
della popolazione vaccinata. 
E poi proroga di due mesi del-
lo stato di emergenza in sca-
denza a fine mese, mini qua-
rantena di 5 giorni per chi rien-
tra da Paesi a rischio come Spa-
gna, Olanda, Cipro e Malta. 

Si va definendo il menu de-
gli interventi che il governo 
si appresta a varare per frena-
re la nuova ondata di conta-
gi, ieri altri 2.455, quasi 300 
in pi  ̆del giorno prima. Misu-
re sulle quali partiti e regioni 
continuano  a  dividersi  ma  
che Draghi Ë pronto a trascri-
vere in un decreto, trovata la 
quadra lunedÏ quando, con i 
dati alla mano del monitorag-
gio settimanale di oggi, la ca-
bina di regia politica dar‡ le 

indicazioni  finali  avendo  il  
polso della situazione. 

Sul fatto che la certificazio-
ne verde sar‡ richiesta per ac-
cedere dove il rischio di conta-
gio Ë pi˘ alto, ormai e nono-
stante le resistenze di Salvini, 
non sembrano pi  ̆esserci dub-
bi.  Che  permangono  invece  
sul  perimetro  di  azione  del  
pass, rilasciato non pi  ̆alla pri-
ma dose  ma  solo  una volta  

completato il ciclo vaccinale. 
Sicuramente, come gi‡ in par-
te avviene, sar‡ necessario per 
andare allo stadio, ai concerti 
e a qualsiasi altro evento dove 
sar‡ consentito un maggiore 
afflusso di pubblico rispetto ai 
mille spettatori all�aperto e ai 
500 al chiuso previsti dal de-
creto ancora in vigore. E del re-
sto queste erano le condizioni 

anche per entrare all�Olimpi-
co durante gli europei. Ma il 
green pass sar‡ necessario an-
che per salire in aereo, prende-
re un treno a lunga percorren-
za, partecipare a congressi e 
fiere, frequentare palestre e pi-
scine, andare a ballare in di-
scoteca,  se  mai  riapriranno.  
L�Italia non dovrebbe perÚ imi-
tare la Francia, che ha deciso 
di  richiederlo  per  sedersi  al  
bar o al ristorante. Al massimo 
potrebbe essere necessario esi-
birlo se ci si accomoda al chiu-
so o per le tavolate con pi  ̆di 4 
persone non conviventi. 

Il pass continua comunque 
a dividere i  partiti,  con Pd,  
Leu e un po� pi˘ timidamente 
Italia Viva favorevoli, Salvini 
che glissa dicendo ´ne parle-
remo se e quando ce ne sar‡ 
necessit‡ª, mentre i 5 Stelle 
dicono si ma non per bar e ri-
storanti, ´dove significhereb-
be solamente limitare una ri-
presa cosÏ faticosa, dopo mesi 
di  sacrificiª  Ë  la  posizione  
espressa in un post. 

Scontata in questa situazio-
ne di  ripresa dei  contagi  la  

proroga dello stato di emer-
genza, per rendere pi˘ snella 
soprattutto la gestione della 
campagna vaccinale.  Il  pre-
mier non vorrebbe perÚ anda-
re oltre il 30 settembre, quan-
do il generale Figliuolo punta 
a tagliare il traguardo dell�im-
munit‡ di gregge. 

Anche gli indicatori che re-
golano il semaforo delle fasce 
gialle, arancio e rosse cambie-
ranno. ́ Prima di fare qualsiasi 
valutazione sul green pass bi-
sogner‡ modificare i parame-
tri che rappresentano le situa-
zioni di allerta, facendo riferi-
mento all�occupazione dei let-

ti in ospedaleª, chiede il gover-
natore lombardo Attilio Fonta-
na. E come lui la pensa larga 
parte dei governatori, mentre 
Salvini ricorda che ´fragili e 
anziani sono coperti all�80% 
con i vacciniª. 

Ergo, ´se aumentano i con-
tagi ma come oggi diminuisco-
no morti e ricoverati con que-
sta malattia dovremo impara-
re a convivereª. Che Ë poi lo 
stesso concetto espresso dal  
presidente dell�Iss, Silvio Bru-
saferro, quando dice che nei 
prossimi mesi ´andremo ver-
so l�endemia pi  ̆che la pande-
miaª. Per questo anche Spe-

Lȅemergenza coronavirus

Paesi ad alto rischio,
quarantena di 5 giorni
per chi torna in Italia 
Il governo Ë pronto a prorogare di almeno due mesi lo stato di emergenza
Sicilia e Sardegna: tamponi obbligatori per chi arriva da Spagna e Portogallo 

Toti: ´Lȅidea Ë che dovrebbe bastare solo presentarsi allȅhubª. Allo studio Open day dedicati

Anticipare il richiamo senza prenotare
In Liguria si parte la prossima settimana

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

D
alla prossima setti-
mana in Liguria sa-
r‡ possibile antici-
pare la data del ri-

chiamo  del  vaccino  Pfizer  
(dopo almeno 21 giorni) e 
Moderna (dopo almeno 28 
giorni) anche senza dovere 
spostare l�appuntamento fis-
sato. Due le modalit‡ ipotiz-
zate, che saranno comunica-
te la prossima settimana: o 
con la presentazione diretta 
agli  hub  vaccinali  oppure  
con appositi iOpen dayw de-
dicati solo a chi deve fare la 
seconda dose, come sta pen-
sando di fare la Asl3.

I dettagli devono essere de-
finiti ma la domanda di chi 
ha gi‡ ricevuto la prima dose 
e chiede flessibilit‡ nella da-
ta del richiamo Ë molto forte 
e allora il presidente della Re-
gione Giovanni Toti si dice 
pronto ad assecondarla, an-
che per alzare un po� i nume-

ri di una macchina vaccinale 
che Ë scesa rispetto alle vette 
di giugno: ´La nostra idea - 
spiega Toti - Ë quella di apri-
re dalla settimana prossima 
alla possibilit‡ di anticipare 
la seconda dose a 21 giorni 
per Pfizer e 28 giorni per Mo-
derna  presentandosi  agli  
hub senza prenotazioneª. Il 
richiamo era stato spostato a 
42 giorni quando l�esigenza 
era quella di coprire il mag-

gior numero di persone con 
la prima dose, tra maggio e 
giugno, ´Oggi, invece, vista 
la  protezione  quasi  totale  
che il richiamo garantisce an-
che sulle varianti del covid e 
a fronte dell�aumento dell�in-
cidenza,  ritengo sia  invece 
utile poter anticipare la se-
conda doseª, sostiene Toti.

Intanto, ieri in tutte le pro-
vince della Liguria si Ë tenu-
ta la seconda iOpen nightw 

con accesso diretto dopo le 
19, con un buon riscontro di 
pubblico.  Alisa  vorrebbe  
massimizzare il sistema nel 
mese di luglio, anche perchÈ 
da agosto dovr‡ fare i conti 
con una riduzione del perso-
nale (in ferie) e con lo sman-
tellamento  del  principale  
hub vaccinale, quello della 
Fiera del mare di Genova. Il 
Padiglione Jean Nouvel, in-
fatti, sar‡ liberato nella pri-
ma settimana di agosto per 
allestire il Salone Nautico. E 
le  linee  vaccinali  privata e  
pubblica  si  separeranno in  
due distinte location. Per la 
Asl3 l�ipotesi pi˘ accreditata 
(ma non Ë stato ancora firma-
to alcun accordo) Ë quella di 
un  trasferimento  tempora-
neo (almeno sino ad otto-
bre) alla Sala Chiamata del 
porto, quella della Culmv, a 
San Benigno. Ma la Asl diret-
ta da Luigi Carlo Bottaro con-
tinua a cercare una vera sede 
permanente per i vaccini e 
l�attivit‡ di prevenzione: tre 
sono le  offerte  ricevute da 
gruppi privati che si stanno 

analizzando, tutte nel cen-
tro citt‡. Ma l�unica soluzio-
ne nel breve periodo sembra 
essere quella della sala dei 
icamalliw.

Intanto, la Cgil Fp ligure 
solleva il caso del personale 

assunto negli ultimi due an-
ni per la lotta al Covid, che ri-
schia in buona parte di resta-
re a casa a fine 2021: ´Sono 
1.751 le assunzioni comples-
sive nella sanit‡ ligure dall'i-
nizio della pandemia. Secon-

IL BOLLETTINO

Salvini non chiude pi˘ 
al certificato vaccinale
´Ma ne parleremo
se e quando servir‡ª

Persone in attesa dellȅOpen night vaccinale alla Fiera del Mare

Il governatore Giovanni Toti con il virologo Matteo Bassetti

2.455

9

1,3%
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ranza Ë oramai convinto che 
per passare in fascia gialla, do-
ve tornano le mascherina all�a-
perto, ristoranti e bar al chiu-
so chiudono alle 18, non basta 
aver superato la soglia dei 50 
casi settimanali ogni 100 mila 
abitanti ma occorre valutare 
anche il tasso di occupazione 
dei posti letto. 

L�ipotesi pi  ̆gettonata Ë che 
in giallo si vada con incidenza 
a quota 50 ma solo se non si su-
pera il 20% dei letti occupati 
in terapia intensiva e il 30% 
nei reparti di medicina. Tanto 
per capirsi, oggi siamo intor-
no al 2% di posti occupati da 

pazienti Covid. Il parametro 
della pressione sugli ospedali 
allontanerebbe quindi per pa-
recchie regioni lo spettro del ri-
torno in giallo e non troppo in 
l‡ anche in arancione se non 
in rosso lockdown. 

Ieri l�incidenza dei casi setti-
manali per 100 mila abitanti Ë 
salita a 19 dagli 11 della scor-
sa settimana. Ma la Sardegna 
Ë a 33, la Sicilia a 32, il Veneto 
a 27, il Lazio a 24, la Campa-
nia a 22. E di questo passo il lo-
ro passaggio in giallo potreb-
be essere questione di una so-
la settimana. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

ROMA

´I
niziare a richiude-
re mandando le re-
gioni in fascia gial-
la  basandosi  solo  

sui contagi quando i ricoveri si 
contano sulle dita delle mani 
non ha sensoª. ´Invece si, per-
chÈ se aspettiamo di avere nuo-
vamente gli ospedali pieni ri-
schiamo di prendere provvedi-
menti quando Ë gi‡ tardiª. Sui 
nuovi criteri che devono regola-
re il semaforo delle restrizioni 
esperti, partiti e regioni si divi-
dono, mentre la curva dei con-
tagi si impenna. Tanto che se la 
crescita  continuer‡  ai  ritmi  
esponenziale degli ultimi gior-
ni, tempo una, due settimane e 
mezza Italia torner‡ in giallo. 
Prospettiva  che  infiamma  la  
battaglia sui nuovi parametri 
che decidono i cambi colore, 
con le regioni in forte pressing 
per affiancare al parametro dei 
50 casi settimanali ogni 100 mi-
la abitanti, che oggi basta a fini-
re in fascia gialla, anche quello 
dei posti letto occupati in tera-
pia intensiva (20%) e nei repar-
ti di medicina (30%). Criterio 
che per pi  ̆di un esperto rischia 
perÚ di rimandare gli interven-
ti a frittata oramai fatta. 

La terza soluzione in realt‡ ci 
sarebbe e tempo fa l�hanno pro-
pugnata gli stessi governatori: 
pesare il numero dei contagi ri-
spetto alla quota di popolazio-
ne vaccinata in ciascuna regio-
ne. Ed Ë appunto quello che ha 
fatto l�Altems, l�Alta scuola di 
economia e management dei si-
stemi  sanitari  dell�Universit‡  
Cattolica, che in base al nuovo 
parametro ha poi calcolato la 
percentuale di rischio di finire 
in giallo da qui a una settimana. 
Che Ë del 32% per la Sardegna e 
del 31 per la Sicilia. Il che vuol 
dire mascherina tirata su anche 
all�aperto e bar e ristoranti al 
chiuso serrati dalle 18 da qui a 
21 giorni. Seguono poi il Vene-
to con il 24% di possibilit‡ a set-
te giorni, Lazio e Campania con 
il 20%. Il Piemonte sarebbe al 
15% di probabilit‡ e la Liguria 
al 12. ́ E� chiaro perÚ che se l�ac-
celerazione dei contagi divenis-
se esponenziale i rischi di ingres-
so in zona gialla crescerebbero 
proporzionalmenteª, commen-
ta Americo Cicchetti, direttore 
di Altems. ́ Alla luce di una pro-
gressione diseguale del piano 
vaccinale - aggiunge il professo-
re di economia e gestione azien-
dale - anche le soglie per l�in-
gresso nelle zone di rischio de-
vono essere modificate. Per que-
sto abbiamo sviluppato una me-
todologia che fissa nuove e pi˘ 
alte soglie di incidenza dei casi 
per determinare l�ingresso nel-
le fasce di rischio, calcolate sul-
la base delle quote di popolazio-
ne immunizzata, poco suscetti-
bile a sviluppare forme severe 
di malattiaª. ́ E i dati mostrano 
ancora una volta il volto di un�I-

talia con profili di rischio diffe-
rentiª, conclude il direttore di 
Altems. Che una simulazione 
l�ha fatta anche nell�ipotesi pi˘ 
ihardw, che in realt‡ Ë in linea 
con l�incremento esponenziale 
dei casi di questi giorni. 

Con una crescita via via pi  ̆al-
ta  dei  contagi,  la  Sardegna  
avrebbe il 72% delle probabili-
t‡ di tingersi di giallo tra una set-
timana e la certezza tra due. 
Stessa cosa la Sicilia, al 53% di 
possibilit‡ gi‡ tra sette giorni, 
quando al 45% di rischio sareb-
be il Veneto, al 43% il Molise, al 
37% l�Alto Adige, al 35% la Lom-
bardia, al 37 il Molise al 34% le 
Marche. In tutto sette regioni, 
quasi mezza Italia tinta di giallo 
da  qui  a  due,  tre  settimane.  

Sempre meno perÚ di quello 
che impiegherebbero le regio-
ni  con  gli  attuali  parametri,  
che non prendono in alcuna 
considerazione i vaccinati e i 
guariti.  Considerando  infatti  
la popolazione vaccinata an-
che con una sola dose e i guariti 
dal Covid, l�incidenza dei casi 
settimanali per 100 mila abi-
tanti che fa entrare nella prima 
fascia di rischio da 50 contagi 
com�Ë oggi salirebbe a 83, ma 
con differenze da una regione 
all�altra. Il Lazio allontanereb-
be infatti la prospettiva di fini-
re nel primo girone delle restri-
zioni a 89 casi settimanali, la 
Puglia a 86, la Lombardia a 84, 
mentre Toscana e Calabria fini-
rebbero in giallo allo scoccare 

dei 77 casi settimanali, la Ligu-
ria a 80, il Piemonte a 81, l�Emi-
lia Romagna a 82. Il parametro 
dei contagi valutati in rapporto 
alla percentuale di immunizza-
ti alza dunque l�asticella che fa 
scattare il primo livello di restri-
zioni, ma rispetto al criterio dei 
posti letto occupati in terapia 
intensiva e nei reparti di medi-
cina consentirebbe di chiudere 
comunque la  stalla prima di  
aver lasciato scappare i buoi.

Anche perchÈ oggi come og-
gi il tasso di occupazione dei 
letti in terapia intensiva Ë al 
2%, lontano anni luce da quel 
20% che si vorrebbe introdur-
re per far scattare il semaforo 
giallo. Percentuale che potreb-
be anche non essere mai rag-
giunta, visto che per ora i repar-
ti tendono pi  ̆a svuotarsi che a 
riempirsi. Ma ancora nessuno 
puÚ dire se sar‡ cosÏ anche in 
seguito, perchÈ l�aumento dei 
ricoveri segue solitamente di 
due o tre settimane quello dei 
contagi. E se Ë vero che i vacci-
ni, anche con la Delta, proteg-
gono quasi sempre dalle forme 
pi  ̆gravi di malattia, altrettan-
to reale Ë l�aumento dei ricove-
ri che si Ë iniziato a registrare 
in Gran Bretagna e Israele, che 
pure hanno una pi˘ alta per-
centuale di vaccinati rispetto a 
noi, soprattutto tra la popola-
zione over 50. Tutti elementi 
che pendono a favore del mo-
dello elaborato dalla Cattolica 
e richiesto fino a ieri a gran vo-
ce dalle regioni. 
 PA.RU.
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Fonte: Altems, Università Cattolica

LE PREVISIONI SUI CAMBI DI COLORE

Popolazione a rischio malattia

Soglia casi settimanali ogni 100mila ab. per entrare in fascia gialla (*)

Lombardia

 5.915.587

84

14,46

17%

ITALIA

 35.695.952

83

14,75

18%

Provincia di Bolzano

 323.256

83

9,55

12%

Friuli Venezia Giulia

 692.608

87

9,68

11%

Emilia Romagna

 2.704.038

82

13,38

16%

Abruzzo

 787.450

82

12,76

16%

Molise

 169.693

87

11,47

13%

Puglia

 2.283.092

86

7,10

1%

Calabria

 1.224.301

77

12,36

16%

Provincia di Trento

 335.111

81

6,41

1%

Veneto

 2.898.659

84

20,18

24%

Marche

 907.294

83

12,19

15%

Piemonte

 2.634.009

81

12,37

15%

Valle d’Aosta

 76.981

80

3,23

0%

Liguria

 943.186

80

9,47

12%

Toscana

 2.370.783

77

12,27

16%

Sardegna

 970.786

82

26,15

32%

Lazio

 3.207.616

89

17,85

20%

Campania

 3.309.678

86

17,57

20%
Basilicata

 351.964

78

6,21

1%

Sicilia

 3.053.138

79

24,54

31%

Umbria

536723

81

8,09

10%

Casi settimanali ogni 100mila ab. (8-14 luglio)

% possibilità raggiungere
la zona gialla nei prossimi 7 gg0 1-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26 oltre

(*) incidenza calcolata in funzione della quota di popolazione vaccinata

La simulazione dellȅUniversit‡ Cattolica: preoccupano i dati relativi alle Isole e quelli del Veneto 
Le Regioni chiedono di pesare il numero dei contagi rispetto alla quota di resien immunizzata

Il rischio se la curva risale:
mezza Italia in zona gialla

Lȅemergenza coronavirus

lȅallarme di oms e unicef sui bambini

do i dati del Ministero della 
Salute i tempi determinati e 
le partite Iva prevalgono per 
tutti i profili, sanitari, tecnici 
ed amministrativi. Come tra 
i 624 infermieri che hanno 
avuto  un  contratto  nelle  

aziende  sanitarie  e  negli  
ospedali:  solo  40  possono  
contare su un posto a tempo 
indeterminato,  appena  il  
6,4%. Per molti di loro la sca-
denza sar‡ il prossimo dicem-
bre. 

Gli operatori della sanit‡ 
pubblica  non  saranno  pi˘  
eroi  ma,  anzi,  rischiano di  
perdere il lavoro mentre do-
vrebbero esser  stabilizzatiª 
spiega Nicola Dho, segreta-
rio generale Funzione Pub-
blica Cgil Liguria. ́ Il sistema 
sanitario  ha  retto  grazie  
all'abnegazione degli opera-
tori. Ora serve una riorganiz-
zazione profonda del siste-
ma ospedaliero e territoriale 
che vada oltre l'emergenzaª, 
aggiunge. Per questo saran-
no cruciali i concorsi pubbli-
ci per la sanit‡. ́ Abbiamo fat-
to tutte le assunzioni possibi-
li, con contratti a termine? 
SÏ, perchÈ cosÏ prevedeva la 
legge. Non si possono stabi-
lizzare se non tramite i con-
corsiª, chiarisce il presiden-
te e assessore alla sanit‡ Gio-
vanni Toti.

Sul fronte dei contagi, la Li-
guria registra 31 nuovi positi-
vi a fronte di 2.347 tamponi 
molecolari e 1.840 test anti-
genici. Negli ospedali ci so-
no 12 pazienti, uno in meno 
di ieri, di cui 5 in terapia in-
tensiva. Una persona Ë mor-
ta: si tratta di un uomo di 74 
anni deceduto all'Ospedale 
San Martino di Genova. 
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